
Lacittà delcibofra storia,
monumenti,natura,feste
eimpegnoquotidiano
ConCasaArtusidaglianniNovantaèstatocreatounluogoistituzionaleperparlaredicucina,
masonomoltii progetti,leesperienzecollettivee ancheiluoghicheaffrontanoiltema
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Ebbenesì, a Forlimpopoli tutto
parladi cibo.Certodaglianni No-
vantaconlanascitadi CasaArtusi

si ècreatoun luogo istituzionale
in cui parlare di cucinaegastro-

nomia, nonchédell ’autore del li -
bro di ricette piùnoto in Italiaeu-

no dei più diffusi al mondo. Ma
non si esaurisce tutta qui, e già
non sarebbe affatto poco, la ri-
flessionechequestainteracomu-

nità dedica costantementeal ci-

bo. Lefestepopolari forlimpopo-
lesi, dalla Segavecchia che an-

nuncia l ’arrivo della primavera

col taglio di una “vecchia” dalcui

ventre escono in abbondanza
dolcie fruttasecca,alle primesa-
gre poi diventate FesteArtusia-

ne, dasempre,efin qui, hannovi-
stocoinvolteeprotagonisteasso-
ciazionie singoliinsiemeaistitu-

zioni eattivitàdi ristorazione,per
costruire un discorso comune.

Ma la stessacittadina hasvilup-
pato anchealtri progetti sulcibo,

interessantiapiù livelli, non solo
accademici.Proprioqui ogni an-

nositienelaFestadegliorti scola-

stici,o i primi Gruppi di acquisto
solidali chehanno avviatoecon-

tinuano un lavoro di educazione
econsapevolezzasullasceltae il

consumo di un cibo di qualità e

preferibilmente legatoal territo-
rio, chesappiaquindi ancheesse-

reportatoredi unastoria.

CasaArtusi

CasaArtusi, èil primo centrocul-

turale italianodedicato allacuci-
nadomesticaedènato neglianni
Novanta nellacittà nataledi Pel-
legrinoArtusi.

Afferma ormai più i uno stori-
co,che il ricettario di Pellegrino
ebbeun ruolo centrale nel pro-
cessodi costruzionedell ’identi tà

nazionale italiana ovviamente

per via gastronomica. Fral ’altro
utilizzando un sistema, quello

delloscambiodi ricettepercorri-

spondenza,chetanto assomiglia
aunarete social,nataanchesen-
za senzaweb adisposizione.Ca-

saArtusi,si trovafisicamente nel

complessomonumentale quat-
trocentescodella ChiesadeiSer-
vi,eoltreapromuoverelacultura

tusi tutto l ’anno,consultareil sito
www.casartusi.it.

LaRoccaeipiccoliortolani

L’imponente Roccatrecentesca
chesiaffacciasullapiazzaprinci-
pale della città, èuno dei com-

plessidifensivi meglio conserva-
ti ditutta la Romagna,senepos-
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sonoancorapercorrere icammi-
namenti di ronda e osservare

dall ’alto la cittadina. LaRoccafu
eretta tra il 1361eil 1363per vo-
lontà delcardinale Albornoz sul-
le rovine della cattedrale roma-

nica di cui siconservatraccia dei
basamenti delle colonne della
navata,mentre i trelobi in cuiera
suddivisa l ’abside sono oggi in-

globati nel MuseoArcheologico

ricavato nei seminterrati della
Roccastessa.LaRocca,che poi

passò agli Ordelaffi, è il fulcro

della vita cittadina eoltre aospi-
tare uffici comunali, il teatro-ci-
nema Verdi, la scuoladi Musica

popolare e altre associazioni,

non acasoogniannoversolafine
dell ’annoscolastico,epurtroppo
per ovvi motivi non quest’anno,

ospita laFestadegli orti scolasti-

del cibo attraverso l ’organizza-

zione di corsi,ospitandoancheil

preziosolavoro siapratico chedi
trasmissioneoraledelle pratiche

domestiche ad opera dell ’Asso-

ciazionedelleMariette, organiz-
za ancheconvegniecurauna bi-

blioteca specialistica sulla ga-

stronomiaassociataallabibliote-
ca personale che Artusi donò al

Comune, espostaal piano terra
insieme adalcune suppellettili
della suacasafiorentina. Spesso
le occasioniimportanti nellavita

culturale di CasaArtusi, hanno

comecornicelaexChiesadeiSer-
vi,conlasuaoriginale aulaellitti-
ca decorata in stile tardo-baroc-

co, che contiene anche un ’An-
nunciazione del 1533 opera di
Marco Palmezzano.Perseguire
leproposteeleattività diCasaAr-

ci curati da Slow Food con oltre
una dozzinadi scuoledi Forlim-
popoli, Forlìerestodelcirconda-

rio. Un progetto chein una deci-
nad ’anni hacoinvolto centinaia
di alunni e insegnanti, oltre a

nonni ortolani egenitori, in un
riccoscambiodi saperi fra gene-

razioni volto all ’educazioneasa-
per riconoscere un cibo vera-

mente “buono, pulito, giusto e

sano” , comesostieneda sempre
l’associazionedella chiocciola.

Archeologiaecibo

Sempreall’interno dellaRocca,il
MuseoArcheologico,checonser-

vanumerosi mosaicidi epocaro-

mana, asua volta parla di cibo.
Vantainfatti, fra i vari reperti, u-
n’ampia raccolta di anfore che
prendono il nome proprio dalla

città di Forlimpopoli per la loro
forma peculiare,con il fondo ca-

pitozzato. Forlimpopoli in epoca
romanaerapienadi fornaci, mol-
tedelle qualisonotornate allalu-
cenel corsodi cavi di diversana-

tura, quasi tutte servivano pro-

prio allaproduzionediquestean-
fore utilizzate per trasportare vi-

no, olioe cereali.Spessol ’attività

culturaledelmuseonegliannisiè

concentrataproprio nell’operadi
indagare l’archeologia delcibo e

le più interessanti scoperte in

questocampo.

Il TeatroVerdi

Dal salone delle Festeal primo
piano della stessaRoccafu rica-

vatoainizio Ottocentounpiccolo
teatro adoppioordinedi balconi,

chepoggianoancoraoggisu esili
ed eleganti colonnine di ghisa.

All ’interno dellasala,unalapide,
il cui testo fu scritto dal poeta e

scrittoreOlindoGuerrini, rievoca

l ’incursionedella bandadelPas-
satorenella notte del25 gennaio

1851, azione violenta che poi si

protrasseanchefuori di lì ecoin-
volsedrammaticamentela fami-
glia stessadi PellegrinoArtusi.
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L’exzuccherificiodiventato oasi
Fuoridalcentro, nellecampagne

circostanti,storia,natura,e inun

certo sensoancorauna volta ci-
bo, si incontrano. Non solo nei

campi coltivati che si incontra-

no, ma in un punto particolare:
l’oasicircostantel ’exAcquedotto
Spinadello,nellafrazione diSel-

bagnone,neimeandri del fiume

Ronco.Qui vennerealizzata nel
1932 un ’importante opera i-
draulica che fino al 1986 haga-

rantito la fornitura idrica aFor-
limpopoli e Bertinoro, maanche

ai territori ravennati di Lugo e
Cotignola. L’acqua captata da

quattropozzivenivaconvogliata
nellacentrale disollevamentodi
cui oggiresta lapalazzinain stile
razionalistacon ancorala scritta

originale tridimensionale “Ac-
quedotto Spinadello ”. Trasfor -

matadi recentein un centrovisi-

te, oggi costituisce l ’accessoal
Parco dei Meandri del Fiume

Ronco. Qui si trovano anche

quellechefurono le novevasche
di lavorazionedelle barbabieto-
le dell ’ex zuccherificio Sfir, di

questelanaturasi èriappropria-

ta trasformandole nell ’habitat
naturale per molte speciedi uc-
celli. Un’oasi di biodiversità che

neisuoi 230ettari eneisuoimol-
teplici habitat ospita pescicome
lascaevairone,anfibi comei tri-
toni, rettili fra cui anche la rara

testuggine palustre, uccelli co-
me il martin pescatore eil tara-
busino e mammiferi, qui vivono

la puzzola, il capriolo, istrici e

tassi.

LavilladellaLocandiera

Sempre nella frazione di Selba-

gnone,dasegnalareanchelapre-

senza dell ’imponente villa dei
marchesi Paulucci-Merlini co-

struita fra il 1755 eil 1758. Im-

mersain un parco di alberi seco-

lari, ancherari comeuncedrodel

Libanoimponente, unginkobilo-
ba,unasequoiadioltre 250anni,
poi tassi,magnolieepini, presen-

taanchericchestrutturearchitet-
tonichee decori, purtroppo non

visitabili oggi.Ma èmotivo di at-
trazione della villa anchela leg-

gendachevi aleggiaintorno eche

vuole chetra i suoi ospiti ametà
Settecento vi fossestato anche

CarloGoldoni,chefraquelle sale

edalla figura del proprietario

stessodella villa, il goffomarche-
seCosimoMerlini, avrebbepreso

spuntoperdelinearelafiguradel
“marchesedi Forlipopoli” , nome
sbagliatoforseadarte, improba-
bilepretendentedi Mirandolina,
famosissimaprotagonistade “La

locandiera” .
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I piccoliortolani chenellescuoledi Forlimpopolie Forlì in questi anni

hannoimparato comeil cibosi produce,ossia lavorandola terra
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La piazza principaledi Forlimpopoli, piazzaGaribaldi,vista daicamminamenti della Rocca durante unadelle serate di musica di giovedì, sotto una partedella biblioteca di Pellegrino conservata a CasaArtusiFOTO MAURO MONTI
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Il TeatroVerdi,luogodella famosaincursionedellabandadel Passatorenel 1851
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